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GIORNI CONTATI
di José Sasportes*

Traduzione di Daniele Petruccioli

Disegni di Jorge Martins

Voland
Pp. 104, € 12,00

Ese Anton Cechov non fosse morto il

giorno in cui è morto? E se qualcosa

fosse intervenuto per strapparlo al suo

destino?

José Sasportes salva il drammaturgo

russo dal suo letto di morte e gli “regala”

sei mesi di vita perché possa rivedere la

sua compagna, sua sorella, gli amici,

immaginare nuove opere e concedersi

quell’amore e quel godimento fisico che

in vita si è negato.

Un originale omaggio a un artista indi-

menticabile.

------------------------------

* Scrittore e storico della danza, è nato a Lisbona nel 1937. Ha vissuto a lungo in
Italia, dove ha fondato la rivista La danza italiana. Nel 2000 è stato Ministro della
Cultura portoghese. È autore di romanzi, testi teatrali e saggi sulla storia della danza 

in Portogallo e in Italia.

KLEMENS
di Marina Palej*
Traduzione di Emanuela Bonacorsi

Voland
Pp. 364, € 15,00

Mike, giovane traduttore pietrobur-

ghese ebreo e cosmopolita, scom-

pare lasciando dietro di sé un buco nello

specchio e un manoscritto.

Destinatario ideale delle sue memorie è

Klemens, turista tedesco innamorato

dell’anima russa e suo occasionale in-

quilino.

Inizialmente accolto con disappunto, il

giovane diviene oggetto di una passione

divorante, di un sentimento sorretto dalla

disperazione, da un’isteria che si rivela

fertile per la scrittura.

L’amore sofferto di un uomo per un uo-

mo si fa così metafora dell’impossibilità di essere autentici e del desiderio perenne-

mente frustrato dell’altro.

------------------------------

* Nata nel 1955 a San Pietroburgo, dopo la laurea in medicina si dedica alla scrittu-
ra esordendo nel 1990. Si impone a livello internazionale con Cabiria di Pietroburgo
(Il Saggiatore, 1996). I suoi romanzi e racconti sono tradotti in numerose lingue. Con
il romanzo Klemens è finalista del Big Booker Prize russo nel 2006. È anche autrice
di progetti d’arte che coniugano fotografia, cinema e teatro. Dal 1995 vive in Olanda. 
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I GENIETTI
DELLA DOMENICA

di Julio Ramón Ribeyro*
Traduzione di Nicoletta Santoni

la Nuova Frontiera
Pp. 256, € 16,50

Èil 31 Dicembre, Ludo è in ufficio, è

annoiato e vuole bere; smette di scri-

vere il ricorso che stava redigendo e lan-

cia un grido, acuto, assordante.

Un centinaio di crani, per lo più calvi, si

girano verso di lui e, poco abituati come

sono alle cose insolite, tornano subito a

fissare le proprie scrivanie. Ludo straccia

il ricorso e scrive le proprie dimissioni.

Il capo prova a dissuaderlo con ragiona-

menti subdoli ma Ludo, quella sera stes-

sa, lascia la grande impresa dove ha suda-

to e sbadigliato per tre anni e si getta a

capofitto nella vita, con l'eco di quel

grido che lo accompagnerà per sempre.

---------------

* Nato a Lima nel 1929 e morto nel 1994, è
stato uno scrittore timido e geniale. Con-
temporaneo di Márquez, Llosa e Cortázar, è
uno dei pilastri del realismo urbano latinoa-
mericano. Fra i suoi lavori è ricordiamo,
oltre alle numerose raccolte di racconti, i
romanzi Cronaca di San Gabriel, I ge-

nietti della domenica e Cambio de guar-

dia, articoli e saggi sulla letteratura, fra cui
Prosas apátridas, opere teatrali, una rac-
colta di aforismi, Dichos de Luder, e i suoi

diari, La tentación del fracaso.


